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aflfrancate. . .̂ 
t manoscritti anche non pubblicati, non si restituiftcono,, 

iiM 

DISPACCI OSLLA NOTTE 
{Agensia SUfani) 

PARIGI, IB. — La sHuaiione non è 
mutato:; nessuno accetta di formare un 
gabinetto, primachè sia terminata la 
questione costittìzionaie. 
,M Comiìiissione esaminerà oggi i pro­
getti .di'Waddtngfon e di Vautraìn\ h 
sìnìàtva rtispipge tinora il- progiatlo 
FaddÌHg/orti il centro destro respinge 
iJr=progeÌto Vauirain,-^ .<, ; ^̂  

LONDRA. 15. — i\ Daily telegraph ha 
un dispaccio da Berlino, 14,̂ 11 quale 
dice che ia Spagna vuoje ridurre la 
Germania ad esìger; l'indennità pel Gw 
fiav coUic fòrza delle armi. 

MOSCA, le.-̂ r* È prossima una rovi-
ejppe deUq legislazione aulie sètte reli: 
giOjsevJa revisione sarà più favorevole 
Siìia,libertà dei cullai. '0 

MADRID, 43^—Il Re è arrivato. 
OLe asserzioni che'i; GarHstì nel com-

battimeinto del giornov,3.iabbìano uccisi 
7000 liberali sono amentite. , ^ ^ 

..„ ^ .̂  capo dell'esercito del centro entrò 
CheWa.i - .,• 

, VIENNA, ì^.-,Tisza invitato da Bitio 
giunge oggi a Vienna! per conferire con 
J?Ì«ô sqHa formazione del gabinetto. 

sa: 4~-

* 

• Tutto il mondo ' è paese, e tutto il 
mondo assiste alio spettacolo dei mfO 
neggiamenti politici più 0 meno'coni 
seuikti dalla legge, e dklia morale pub­
blica, é che non sono esclusivi di que­
sto 0 (Ji quei partito. Avviene anzi so 
vento che di 'quei mtineggiamenti si 
valgono più coloro, che alzano la voCe 
per cóndannarlij e che affettano 'il mag­
gior disinteresse, la òondotta più irrov 
prensibde. , ^ / : i • v . , 

.̂.Guardiamo in materia elettorale. m 

A sentire i repubblicani di ogni paese, 
nessuno più di loro è alieiio dal 'solle-
citare il voio degli elettori con mezzi 
cho non skmo consentiti dalia legge: 
sono.i monarchici, sono i moderali che 
per ottenere il loro scopo ricorrono l* 
qualunque arte compresa quella d l̂la 
corruzione. 

Dna discussione recente nella Camera 
italiana. .^imo|irò q̂ ânto, sieno infondate 
queste accuse,/e furante il lungo pe 
riodo della verifica dei poteri risultò 
come le stesse aceusev si .potrebbero 
piuttosto ritorcere agii accusatori; ma 
non vogliamo invelenire una questione, 
che non, è .oggetto^ "Sì un diario poli­
tico. Laviamo i nostri panni in casi), e 
fermiamoci sopra*un esempio che»ci 
Viene dal di fuorii dalla Francia, da 
quello.stesso partito, repubblicano, che 
l noatri dcgiocroticì vanno citando tante 
volte a modello di moralità politicd, dì 
rispetto alla leggi del paese. * 

.É noto chei il giornoi.7 hanno avuto 
luogo in due idìpiirtimenti delia Fran^ 
eia'10 eiezioni suppiettive. >• !7: ^ . 
Nei dipartimento iti Seine et.Oise preval' 

se il .candidato rspubllcano: nel diparti' 
mento delle Còles du Nord trovansi di 
fronte con maggioranza di voti, per̂  Io 
scrutinio Tdi ballottaggio il candidato 
legittimista Kerjégu, e il repubblicano 
Foucher de Càreil 

t Ora quest'ultimo ha veduto la giù^ 
stìzJa dei «uo paese, di quel paese dèi 
quale egli aspira; ad-«ssere legislatore, 
corollare, la.'di.Juì campagna elettorale 
cond̂ Aunandolo â bOOO franchi-di am­
menda p*̂ r̂  over fatto attaccare, dei ma­
nifesti elettorali î bntrarii alla Ifgge. Si 
dice che a carico di questo candidato 
vi Sieno altri fatti per tradurlo dinanzi 
alla polizìa ' corrézioiiale,, ma ciò poco 
importa.' 
ìli fatto è che il signor Foucftw, dopo 

aver dato ad intendere al corpo eletto 
.rale troppo fiducioso ch'egli rappreseu-

^ ^ 

tava tutto CIÒ che Tautorità' governativa 
possiede di rjspettabile e di,tutelare, ri-
CKve da un tribunale una sì crudele smen 
tita, che dovrebbe tògliere alla d'i lui 
candidatura ogni probabilità dì successo, 

Cioponpartanto. i repubblic3i}i conti: 
nueraapo: a declamare, e troveranno la 
solita turba, dì credenzoni, che la mo­
ralità politica è, un, loro privilegio, e che 
f̂ iori del loro partito tutto è menzogna, 
tutto è' corruzione. 

VM ARCIDUCA PVWETO 
•f ' '' 

In Austria continua da parecchi gior­
ni a far rumore il castigo inflitto alI'Ar-
cidnca Giovanni Salvatore per ]a' pub 
biicazione delnoto suo opuscolo. Trac-
conti,,ie,,.notizie sì succedono dì ora 
Ili orav 

Ecco quelle che.si ritengono più vê  
• ^ A 4 

rosimui. 
N'.>n vi è più dubbio che V Arciduca 

(ti trasferivo nella fanteria per V ojjuscòlo 
ih^questioné. Ma ciò non vuol dife cbe 
èia stato" a-causa delle opinioni politi­
che, ch'egli Vl'ha sviluppato. Sa là po­
litica e* entra per qualche ĉosa in que­
sta misura-disciplintire, è probabilmenlĵ  
perchè in alto luogo si ebbe dispiacere 
cha- uri ufficiale'ed Arqiduca, facìente 
parte dell'armata attiva,' si occupi di 
scrivere opuscoli polilicJ, E questione 
di massima. ^ ' ' ' ' 
' Tuttaì^ia'non è questo II solo motivò 

di malcontento prodotto dì»lV opuscolo. 
Difatti le parole che s r̂vpnp,5di chiusa, 
e che cònUngqno un, biasimo contro 
gli ufficiali.di Stalp maggiorQ,,usp|ti dal­
l'antica scuola sollevarono ,una viva, in-
digqiizionp nei circoli degli ufaciali su­
periori e deU'aritgUer̂ a^ '̂ln quest' ulti­
ma cjrpostaniià'f^eve d^nquecei^parsi (̂  
spìnìa principale della punizioiie cui l'Ar­
ciduca fu assoggettato. 

' . . i - -

gìorno non sì sf-nte più a parlare di 
spagnuoli, né alfonsistì, né carlisti. Cer­
vantes ha chiuso i suoi capitoli. ' ' 

Forse gli uni e,gli altri stanno raĉ  
cogliendosi prima -di ritentare la sotte. 

Vi ha tutta la probabilità che a Jo-
vellyr venga conferito il comando in 
capo dell'armata del Nord. 

Dalla Spagna in China 11 salto non è 
breve, mavce |p,pern\etliÌamo,vÌstq che 
111; grande politica nelle altre parti del 
mondo si, è presa qualche giorno di 
sciopero. ,. '•: ; 

Sembra che in tutto quanto si, rac 
conta circa gli avvenimenti susseguiti 
alla morte dell'jmpera.^ore ci sia. molto 
dei, fantastico. Il suicidio,lidaU'irapcrav 
tri.ce ,è ida,. molte paf ti ' cqiite^tato.i La 
Spyfan ,̂,,c^el momepto in cui.^l'Impe 
ratore è niortq, stifya per. partorire, pî a, 
secondo le ultime notizie,̂ iIi figlio del 
principe Chunĝ  che,fu proclamato im­
peratore, ,np,u . avrebbe in prospettiva 
che un inkrim, ppichè nel coso, ipi,cui 
!' imperatrice avesse me5S0iE\\ mondo un 
maschip, questi sare îbe dichiarato p ĵn-
ctp^ ereditario,.,sptto la reggenza, delle 
d^(| ynperatri^l, sua.m^dre e sua, ava. 
, Mase ne vedono tante,anc^e.in Cbin ,̂ 
e nessuno può garan^re, ĉhe, un bel 
giorno il ,PripcÌpe interim anqunzt al 
popolo chinese ch'egli sì trova troppo 
bene sul trono per discendervi, taplo 

più f!ei.ijl>-flepnatp fosse inorio dU''̂ ''*^ 
la dentizione U *f 

ì i-̂ c 
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-Dopo tanto 'strepìt(^^"aopoil"rim,bom^ 
bo delle battaglie da giganti, ila qualche 
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proprietà leiteraritìi : 
— Ma che cosà avfete dùnque? gridò 

Leopoldo Amulfli*8vvicìnShdosì a Cele­
ste e cercando pure di' consolarla. 

In quel momento Giovanna coriiparve 

Aveva Udito,le parole di Leopoldo, è 
giungeva proprio in tempo perHogliere 
aiiCeiestè la! pena di unŝ  risposta. -

— Che cosà hai... -f fece GioVannsl 
con aria di tristezza; — silia prèsto a 
oirloi mfo signor Arnulfi : la poveretta 
ha ncevutp una tristissima notizia, «d 
ecco perchè da ventiquattro ore piange 
e si disperà. '< • ^ 

^ Una triste notizia?,;. 
• ̂  ̂  Appunto. 

-^ M dì che cosa si tratta?,,, Gorrte 
lo diasi a lei, cosi ripeto a voi, che do­
vete considerarmi come-un amico 6 di­
sporre di me in tutto quanto mi credete 
<câ fQce. . 

-* Non ho mai dubitato, del̂ Vostro 
buon cuore. Me né intendo Io,';é)la Ce 
leste può testimoniare che le ho sem­
pre parlato di voi facendone i più grandi 
elogi. 

— Dunque?... , - ' 
: — Ma là sventura che colpisce que­

sta povera donna non amm'ette conso' 
lazione itì conforto; '"•• • i 

"• Nulla 9iv proprio nulla? 
; iS^Le tombe sdnp mute e inesorabili, 
caro signor Arnulfi, e dinaiizi ad esse, 
non si pÙ9 òhe piangere. 

— Si tratta dunque della perdita dì 
un parente... 

— Sì, sì — affreltòssi a rispondere 
Giovanna, ia quale ben ààj}éva di men-
tire, nia 'fion' voleva sIBUèVarò il velo 
che cuopriva il triste mistero. 

E non aveva torto. • ̂  
Per quanto considerasse il sig. Leo 

poldo Arnulfi come un amico, non avéà 
creduto mai di metterlo a parte della 
disgrazia che aveva colpito Celeste: e 
poi pensava non avere il diritto "di far 
palese à chicchessia la vergogna della 
drfanella. 

Ora poiché si era lasciata andare fino 
ad una semi rivelazione, colse al balzo 
ia parola dell'Arnulfi e pensò che pò-

rsjtWrwr.TMwc uaaaarofmmExmÈa^TEM 

teVtl bene lasciargli credere chiaria per­
sona della quale Celeste piangeva la 
perdita ile fosse parente. , ' 

E ancora, il dottore Riccardo Vieri 
non aveai forse il diritto di essere con 
siderato come un'parente ?...̂  

'Non ai'era condotto vèrso Celeste 
coiraffetio di un padre,' di un'fratóì-
lofej/'Chì avrebbS^ pottstd' a^ìre^ verso 
di':lei' come-avea'fattd quel sant'uomo, 
caduto gloriosàhiente nell'eccidio' della 
Madometiaì ' '̂"' 

I 

Mentre fra Leopoldo è Giovanna'àVBa 
luogo questa conversazione. Celeste', 
sempre piangendo, avea lasciato la slan 
za e si era ritirata nella sua cameretta. 
• Còsi, rimasta sola coll'ArnùlS, la buò­

na vecchia non ebbe pìd'riguardo é 
gli narrò per filo e per segnò — aven'dò 
però cura dì non toticàré alla cagione 
per la quale Celeste si trovava prèsso 
di le i -^ tutto quanto il dottore Vieri 
aveva latto per questa sua parente e 
come la morte inattesa "dei buon pa-
triolta fosse per Celeste una ruìna irre­
parabile, imperciocché' il soccorso del 
quale il Vieri le era prodigo vteiiiva a 
cessare. 

1 

^ Ben comprendete — continuò — 
Giovanna, e così dicendo la vecchia era 

Toffliamo dal Monitore di Bolo­
gna Taìèttera:cli6,il minisljro dei la­
vori pubblioi scrisse al principe Tor-
lòhia inviandogli il Decreto Eê l̂e clie 
ordipa la cqniazione -, della medaglia 

Pìh^ 1̂ ^̂ ^̂  ^^^^> *̂"'*̂ '̂  ̂ ' ^W^" tivtì diploma. 

Rom, 20 g.'nnaio 1875. ' 
IH. signor. Principej 

W prosciugamento del bacino del lago 
Fucino, che la S. V. si assunse di ese-
guìre, è ormai compiuto: e la,visita fat­
tavi ner.settembre del 1874 mi dimo.̂ trò 
la grandezza dell'intrapresa, .forsn la 
maggiore di quante un privato da solo 
abbia portato a fine s in qutìsto secolo. 
' •£] no!) solamente i lavorî  tècnici, che 
servirono a condurre l'acqua "del lago 
nel jLìri, m^rc^ il cunioolo ben più gran­
dioso del CJaudiano, mi fecero parstiiiso 
della energia e della;.valentia di chi iì 
diresse sotto la ispirazione, della S* V. 
111. ma percprrendo, I-antico bacino in 
compagnia di lei, sig, Principe, non poco 
restai ammirato dé( bonificamenti che 
vapno trattiq^andolo in̂  territorio fertilfs-
8,ii90..QuestQ..fra breve sana abitato da 
una popolaziope. I.aborioaa ed agiata se­
condo gì'intendimenti di ,V, S.; Ili. ,1 

Di queste mie impressioni non tacqui 
afia Maestà dpi Nostro Re, che si com­
piacque grandefnente e della buona riui 
scita dellVoperai e del vantaggi che ne 
avilli ; la cosa pubblica; ma più nneora. 
siijcompiacque dell'essere stata compiuta 
ÌQ;questì anni, daun ìtâ lianp senzâ  sus» 
sidi dell'erario, e .ppnza^siaciarak;ack^ 
altri per.prpcacCiarejji pptentì me^zì fi­
nanziari che sono occorsi. i, j 
.u§. M. avendomi gra;!;iosaraente èsprps-
sa la sua vplpntàjdi dgHe, sig. Principe^ 
un attestato, dì pubblica benemerenza, 
ebbi l'onore di propórre, la coniazione 
di 1̂1̂^ |[;?.edagUa, che questo fatto attesti 
ai. posticri, ^.faccia .rico f̂l̂ n,? ,̂d(LPÌii si 

accinse a tanta opera, e la condjisae a 
fine. , ,-,i tr ., . • 

,S, M. nell'udienza del 17 gennaio 
inteso II Cpnsigl(o dei ministri, approvò 
questo dìyisamento, e sahcl,';col decreto 
qt̂ ê  mji p,nprp di farle cpnsegnare^ la 
Coqìa?\9Qet della, medaglia a spesa, deì 
goy r̂ns),;e.Ia .̂̂ pfespiRtazipne a^ rLeliidi 
unespmpj^re in oro,.. , ' / 

Lieto di questa decisione sovrana. 

prpprio commossa — 
-̂CF5?*̂ =» 

che mi pÌ3pge il 
cuore di doverla abbandonare, ma io 
sono povera, non ho risorse di nessun 
genera e la Celeste, ^racUe com*,è, non 
potrebbe certamente affaticarsi per gu^; 
dagnare. E ,poi; ditemi vpi, a quale là-
ypro SI,potrebbe applicare?... ,..-

T' Aì.ni,if\, T\ip,^^^fì alcuni is^nti pen: 
ben po^sideprio^ sì sarebbe 

potuto scòrgere un lampo,di gipì̂  pas-

l i i ! -'1 
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aare sul suo volto. 
.Ormai non dubitava più: dopo quanto 

avea Udito pareva a leoppldo dì dovere 
spaettere qualunque incertezza e se poco 
prima mostràvasi (incerto per tlmi^ezz3| 
ora il coraggio gli era^.rUppato, 

Leopoldo,Apnulfi conosceva pe? fama 
il dottore Riccardo Vieri; ne apprezzava 
Il Carattere, ne divideva lei fede ppluica, 
e pensava che una parente, uria pro­
tetta di (juel|* ottimo ciuadino, era beri 
degna dell'offerta che "preparavasi a 

L* Arnulfi non era ricco, ma bene-
stante, Celeste, poverìssipi^^^ialibando-
nata dovendo ormai chiedere ad un 
lavorò che ben presto ravpebhe logo 
rata, ò alla" elemosina 11 suo sostenta­
mento, (come maì'non avrebbe accolto 
con favore la proposta leale di uii uomo 

^ 

9n,^st9j Glt ^emb,rava jnjppssihìle abe> 
potasse rpspiî gerla^ e; rapiip in, questa 
idea, pregustava la gioia di quel sW 
che Tavrebbe reso completamente felice, 
impercipcchà Leoppldo sentiva oi?mai di 
amare ardentemente la bella fanciulla. 
;, !—Cpmprendo il dolore di Celeste 

#f(^iV8r#a delHottiijQo signor Xm^ 
— JjssorLeopoldo riyolgepdpsi a Giô  
Vanna, ja quale lo,guardava, meravi­
gliata della subitanea animazione del 
suo volto 6 del silenzio col quale Leo­
poldo aveva a(;cpUo la notizia -^ com 
prerido la sua tristezza, ma nqn̂ imji 
sembra che,abbia motivo di disperarsi 
peî  la pondizione qellaî quale la mpi;te 
^pl d,p,t^ore,rha |?ispiat̂ ., ., 
. I Qup^^ parole apcrebberp lo stupore 
dì Giovanna. •; 

-rJSjla ,non mi avete d̂ yn̂ ue. compre • 
sai..'Non vi ho detto.vjqhe la Celeste 
rimane priv^. di tutto e.chjMo in onta, 
al buon volere sono.impossibilitata a. 
tetj.erla con prie, ora che non potrà più 
pagarmi la sua piccola pensiope? 

^jHo capito benissimo e:non cani.-
bìo per questo d'avviso. Dio è buono 
e penserà alla sciagurata. 

Un triste sorriso disegnossi sul volto 
di Giovanna, la quale dopo avere scossa 
la testa in aria di dubbio: 

ife-
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prego la S. V. 111. dì acnetiare le mie 
sincere congraiulazioni, riservandomi 
di dsirle la medaglia d'oro appena sia 
coniata. 

:i pregio di attestarle, sig. Principe, 
la m-a distinta osservanza. 

Il ministro 
S P A V E N T A . 

J - . 

' KOTIZIE ^ L I A N E 

ROMA, 14, — Quest'oggi allea pom. 
ha avuto luogo il banchetto fatto dagli 
operai in onore del gen. Garibaldi nel 
Mausoleo d'Augusto. 

Il teatro era addobbato tult' intorno 
con festoni e bi'ndìere nazionali e civi­
che. Sul p;;lco scenico erano doposte le 
22 bandiere deile società che assisteva 
no al banchetto. 

Ndia platea erano disposte e apparec­
chiate ìe tavola per gii ottocento co|j, 
vitati. 

La banda musicale dei vigili era si­
tuava di fronte al palco scenico. 

Tutti i palchi intorno erano ripieni 
dì signore e di spettatori. 

Alla metà de! pranzo, verso le tre, è 
giunto il gen. Garibaldi accompagnato 
da suo • tìglio • Menotti e dal sindaco 
comm. Venturi. • • 

L'entusiasmo e gU applausî tìoi quali 
è slato ricevuto sono stali grandissimi. 

Il gen. Garibaldi dopo avere rìngra 
zialo gli operai romani della gentile 
accoglienza fattagli, ha pronunciate al­
cune parole che sono state accolte con 
replicati applausi. 

Essendogli stato offerto da bere, egli 
ha fatto un brindisi a Roma iriiziatricé 
della fratellanza'dei pòpoli. 

La-musica agli intervalli ha suonato 
l'inno di Garibaldi.. 

Bue operai, saliti sul luogo ove era 
seduto il' generale, hanno estratto da 
una cappelliera un cappello a piume nere 
e la hanno presentalo a Garibaldi aHer-
mandogli quello essere il cappello che 
egli portava durante la guerra del 1849, 
e che lasoiò ip Roma nel momento dèlia 
siili*partehza da: questa città prima dé^ 
l'entrata dell'armata francese. 

Il generale dopo avere nuovamente 
ringraziato gli operai riuniti, è uscito 
dal Mausoleo d'Augusto in mezzo agli 
applausi e le ovazionî  

" {Opinione) 
FIRENZE, 14. ^Togliamo dalla Gas-

zetta del Popolo; ' 
Ieri l'on. comm. Peruzzì comuniciiva 

L ^ r ^ 

al Consiglib còmutiàle il' H; decréto 
col quale'è''8tàta sciolta la guardia na-̂  
zionale di Firenze. iConiunicava «Uresì 
al iConsiglìo Ì|̂ !̂QBciale prefettizia che 
accompagnava il suddetto decreto é 
nella quale si dà disposizione per il 
il ritiro delile armi e per i rin 

grazìamenti da; rendersi alla discioìta 
milizia cittadina, in benemerenza degli 
importanti servigi da essa resi, anche 
in tempi difficili, a tutela deirordir.ee 
della libertà. 

RAVENNA, 14. - Togliamo dal Ra-
vcnmle: 

Il numero dei feiilì pel fatto di Pian 
giptine si va per giorno a-crescondo. 
Quello dei gravi resta inalterato al nu' 
mero dì 9, ma quello del feriti minori 
aséende allo spaventevole numero di 
3B a quaranta. Anche come ferite leg 
gìere è però deplorabile doverle accen­
nare. 

GENOVA, 14. — Venerdì è partito da 
Genova, diretto a Bombay, il bellissimo 
vapore Assiria appartenente alla Società 
RubattinOj del quale già facemmo cenno 
all'epoca del suo varamento dai Cantieri 
dei ;fratelU Oderò a Sostri ove fu co­
strutto. 

Annunziamo ancora con sod,disfazionQ 
che da parecchi giorni sono giunti in 
Genov.i altri due grandi vapori tèStè 
acquistuti dalia s;es3a Società, il Suma­
tra ed il Batavia destinati come il pri 
mo al traffico con le Indie. 

{Corr. Mere.) 
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— Sì, sì — rispose — Dio è buono, 
ma il Dio dei poveri è povero come noi. 
Abbiamo un bel pregare ma se non 
lavoriamo nessuno ci dà il pane dì tutti 
ì giorni. 
. — Voi bestemmiate, Giovanna. 

— Provatemi il ebhtrarìo. 
— Ve lo provò' subito, perchè è ap­

punto il buon Dio che mi ha fatto in­
contrare questa fanciulla della quale 
intendo essere l'amico; |1 fratello...'^' 

• - V o i ? ••-••' 

—• Io stesso. 
•— Solamente l'arhico, il fratello ?./> 

ripetè Giovanna, con malizia.'; 
^ È tempo di parlar chìat'o, e co-

niincio Subito; Quésta fanciulla mi ispira 
un profondo seniitóèrito, di pietà e; di 
affetto, Credete voi che se le offrissi la 
mano rifiuterebbe?.,. 
' — Che il cielo vi benedica!... Questo 

, si chiama parlare da uomo onesto come 
fiiete. Finalmente comprendo tutto. 

• • • — "E'pens;ite? '' " •' ••' '.'" 
^ Penso che per Celeste sarebbe una 

grande foi-Lunii e che certamente accet-
terà con riconoscenza la vostra'offrirla. 

— Fòrspchò parlaste con lei.,. . 
.— Di che cosa? Potevo forse imma­

ginare le vostre intenzioai ?.,. Siete sem 

NOTIZ^ ESTEM 

FRANGIA, 13. ^ Ecco il testo della 
dichiarazione fatta dal generale di Cis-
sey all'Assemblea di Versailles nella se­
duta dei 12: 

< Signori 
Il presidente della repubblica non ha 

creduto dover autorizzarci ad intervc-
nire nel seguito di questa discussione. 

Gli è parso infatti che if vòstro ulti 
mo voto snaturasse l'istituzione sulla 
qùsi'e siete chiamati a decidere, e to­
gliesse cósV all'insieme delle leggi co­
stituzionali il carattere ch'esse non po­
trebbero perdere senza compromettere 
gì'interessi conservatori. 

il governo che noti può disertarne 
la difesa non potrebbe quindi'associarsi 
alle risoluzioni prese nellp vostra ulti­
ma seduta: egli crede suo dovere pre-
vèiiirvehe, prima che queste risoluzioni 
diventino definitive. 

— Luigi Blanc tenne un discorso ai 
suoi elettori, spiegando la condotta del 
proprio partito e le cause che lo hanno 
unito momentaneamente al centro si-
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nistro 
<— li Consiglio di Stato della Francia 

ha discùsso venerdì il ricorso del prin 
cìpè Napoleone Girolamo contro .il de­
creto del ministro della guerra che e-
scluse dai quadri dell'esercito il.nome 
del pRÌncipe,.dal I gennaio 1873. ; v̂  

Il principe vi era, prima, inscritto 
come generale.di divisione. ', 

Il sig.' Maséenat'Desroche sòstenriéìj 
rièorso, contro il quale parlò il signor 
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pre così silenzioso, cosi freddo, cosi poco 
espansivo...' , 

—•' Non osavo esprimere ciò che prò-
vavò.. 

— Quando si hanno delle intenzioni 
oneste si ardisce'sempre, ' , 

— Ma non dubitate che ia'nìia et|..^ 
— Baie, signor 'Leopoldo.. 'Forsechè 

a quarànt'annì si è vecchi?.-lo ne.ho 
sessanta suonati eppure non credo an 
cora alla vecchiaia. 

-^ È uno seetticisnao invidiabile.. 
— Che cosa volete, sono fatta così. 
— Dunque?... ,.̂  ; . .̂;̂  
—, Dunque lasciate à me la cura dì 

condurre là faccenda. 
— E'i'esito?" :, •_ ''•'/'' . 

'̂  — Ne rispondo intieraniente. 
— Badate di non pr|cipitar nulla. : 

' — Volete insegnarmi come si fa ih 
simili casi?... • . , ., , , . 

— É se v'accorgeste che la mia of' 
feria potesse riuscire sgradevole...,',:. 

— Ora siete voi che dubitate. . '.. 
Non parlò piiì e vi lascio... , ' 

— Perchè'?.., ' ' ." 
— Capile bene che non voglio essere 

firesenté quatìdo paiierete-a Celeste." 
' Giovanna rî naW un'istante pensosa, 

quindi: 

r f 

David, rappresentante del Ministero Pub­
blico. 

La decisione del Consiglio non verrà 
annunziata che venerdì prossimo. 

SPAGNA, 12. — La Gacm pubblica 
un dispaccio del generale Concha, in 
data di Cuba 10 febbraio, con cui an̂  
nunzia una disfatta ŝubita dagl'insorti 
sotto gli ordini di Gomez. GÌ* insorti 
ebbero 20 niorti e 30 feriti. 

— Si ha da Miidrid: 
li maresciallo Serrano presenterà do* 

mani i suoi omaggi al Re. 
Nul ano ritorno il Re doveva fermarsi 

parecchie ore ali'Escurlal 
— Da Avìla, e da Valladolid furono 

spediti telegrammi alla rrgìna Isabella, 
coi quali le si dà descrizione dell'acco 
glienza eniusìàstióa fatta in quelle due 
città al Re Alfonso. 

INGHILTERRA, i 2 . . - Oggi fu presen. 
tato alla Camera dei lords un progetto di 
legge circa 1 brevetti d'invenzione: quê  
sto progetto propone la nomina di' un 
consesso di esaminatori per la specifl-
cazione dei brevetti. 

Per quanto concerne le invenzioni e 
stere, non saranno accordati brevetti 
che alle persone già brevetale all'estero. 

'— 13. — La regina terrà nel giorno 
8 marzo corte ufficialo, e riceverà il 
corpo diplomatico al palazzo di Buckin 
gham. 

— La conferenza antischiavista si è 
aggiornata a mercordì 17 sotto la pre 
sidenza del signor Sturge. 

Essa manifestò il desiderio che il. pro­
tocollo del Congresso dì Vienna e quello 
della conferenza di Verona (1822) reìa 
tivi alla iraita dei negri siano rinnovati 
diplomaticamente e sottoscritti da tutte 
le potenze. - ;, . 
' GERMANIA, 12.. — La Gazzetta di 

J ' ' - . J • L 

Colonia pubblica i seguenti particolari 
circa la composizione della ,G noerà dei 
deputati di Prussia. Il, partilo liberale 
conta Ì70 membri ; quelli del • Centro 
{cattolici), 84; il partito progressista, 
68; il partito conservatore liberale, 33, 
il nuovo partito,,9,oo8ervatqre,, 27; il par­
tito, polacco, 17; il partito cunservatpre 
6; il' Centro^ libBraie, ,4. Sonvi, inoltre 
12 membrî  che non appartengono ad 
alcun partito. I^seggi vacanti sono i l . 
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CHONACA VENETA 
I H 

''Verena, 14. -^ Sono arrivati a Ve­
rona due ispettori della Compagnia di 
Assicurazioni Generali aUo scopo di pro-i 
cedere a 11̂  definitive pperazÌQhjJniornQ 
al danno che ebbe a soffrirne il rioptro 
Morite*di Pietà.per il reqe^ue incèndio. 

I rilievi del dannò sono già stati conî ' 
pletati con una .esemplare diligei.zà da­
gli impiegati dtìl Monte, i quali per ar 
rivafe^ ài' térrniiiè del' loro lavorò non 
hannovcerto,passato il più brillante car­
novale del mondo. v , : , , , , ; 

' — *-

— Questa volta avete ragione, disse, 
andate pure e lasciate a me.la cura di 
tutto. É una gran foriuna per quella fi 
gliuola. 

— E per meI.„;GhB cosa potevo de 
siderare di più ?.«.Celeste.,^,buona, o 
nesta, poy.era ; mi dovrà la su^ felicità, 
come;io sarò felice per lei., 

Giovaana fissò ì suoi occhi furbi e 
intelligenti su, quelli dì Lappoldo, Ar. 
nulli e se il dabben .uomo fosse stato 
più accorto avrebbe potuto accorgersi 
che uQ^pensiero inquietante ai^raversava 
la mente della vecchia. , 

, • . . • 

.Ma ,fu lampo. ,. 
Giovanna seppe padroneggiarsi, e cpra.Q 

se avesse ,tosto trovato.,modo di parare 
ad, ogni disposta,, e preso quindi un 
partito risoluto:, - : -.,; Ì ; 

— Sì, sì, dite .bene, -^ rispose — Ce­
leste è^uiia santa figliuola e .sotto ogn| 
rapporto yì ; recherà la, felicità che ben 
pfierilate. \ ,, -

•r-. E, la dovrò in gran' parte: anche 
a voi, soggiunse Leopoldo, stringendo 
la. mano di Giovanna. 

— pugque siamo intesi. 
— Perfettamente. ; , 
— E, quctpdo VI rivedrò?.,. 
— Domiini. .,.. . ,, , - . ,. 

La Compagnia asslcurairice ha fgià 
anticipalo,L. 100,000 sull'importo com­
plessivo del danno» ìl quale si avvici' 
nera probabdmente alle L, 200,000. 
. Rovig^u, l a . — Leggesi nejla Pro' 

cincia di Hovigoi ' 
Stamane col treno delle ore 7 46 giun­

geva in Rovigo il generale Corte, Erano 
ad attenderlo alla siadone alcuni citta-
din;, e ì diretiori dni ginrnall La Voce 
del Polesine, e V Eletlpre tiberalo. Il ge­
nerale sali nella carrozzn del sig. Er­
cole Sgarzi, e seguito da altre due vet­
ture private si recò all'abitazione dello 
stesso sig. Sgarzi. 

Alle U circa pani per Polesella dove 
gii fu offerta una colazione e dove ere 
diamo abjjia parlato.. 

Domani alle ore 1 antim. terrà un 
discorso all'Accademia del Concordi, a-
derendu alle isian/.e di piirecchl Elet­
tori. 

IJdtnw, 115. —^ li Giornale di Udine 
reca ; "̂  

S. M. il Re in occasione della festa 
di Sim Maurizio ha nominato UfTiziale 
nell'Ordine dei santi Maurizio a Lazzaro 
il conte Gherardo Freschi, presidente 
della Società Agraria Friulana. 

— Siamo informati che nel distretto 
di Saciie furono testé arrestati due in­
dividui, siccome imputati di dolosa spen 
dizione di mezzi marenghi fatisi. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Corte d'Assillilo. — Processo Zal-
tron^Dal Lago. : . 

Nel silenzio imposto dalla nuova le­
gislazione ai resocontisti giudiziarii si è 
svolto un processo di grande importan­
za, e ch'ebbe tutto 1*Interessamento 
drammatico atto a fermare e tener tesa 
la curiosità dei frequentatori d'Assisie. 

Non gli dava spiccò né la gravità del 
fatto, nèla condizione dell'imputato, né 
il titolo del reato, ma una solenne con' 
traddizione di prove le quali metteva 
no da un. lato splendidamente in'luce 
Valibi d'un imputato,, mentre le più sin 
cere, le.più ingenue, le più verosimili 
circostanze. Io chiamavano autore del 
f a t t o T ^ ^ - • • . ' • / . ,.',. -. . ' :• -ii :.'•:••-• • 

Il grave caso non poteva cadere in 
mani migliori : non parlo' della nota 
pazienza.ed^ imparzialità,.d»! Presidente, 
che prestandosi volonteroso -dovunque 
io,chiamassero, non solo le ragpni del­
l'accusa, niat quelle aiicor più sacre 
della difesa, si adoperò perchè il buio 
fitto della suddetta ^contraddizione vC' 
nìsse chiarito e svolto. ' , 
; Non: parliamo del cav. Gambara, la 

cpi capatila non.ha bisogno- d'essere 
nuovamente segnalata, ma H. banco 
della difesa siedeva, un avvocato pieno 
d'intelligenza, il Manfredini, che portò 
sino alla passione ii suo zelo, ma. la 
passione,che nasce giustamente dalle 
convinzioni dell* animo addottrinato, e 
dalla semita commozionê  d'un^dubbio 

jpT'tajn^. -ff-^JTXEJT^n • L 

Dove? r \ n . 

^. Qui, in casa mia. ' 
; — E ;se; la risposta fosse sfavorevole? 

Ben comprendete che U^mio aniòr prò. 
prie.... ,i 

•— Ma npp vi ho ùtWuMipinM ••• 
•^-^ Non siete yoi.,che dovete accet-

tar^.p rifiutare.-: , • . , ;. /.. > 
— Lo credo bene: —fsce Giovanna 

con un sorrijBO, che voleva, dire come 
in onta alla sua fede nella giovoMtù 
sessantenne non avrebbe creduto pos­
sibile che Leopoldo Arnulflislfosse con­
tentato della sua mano grinzosa.:: 

— E se ci vedessimo in casa mia?f* 
-" Come ì̂ olete.) ;' ; . ;• î-. -̂

r.-^: Vi attendo. ; ,; . ;: 
— E mi immagino, con quanta im­

pazienza. ,., ;,,-j ..... - i; ir;;, ._,,, r.: . 
— Buona Giovanna, slate pure tran­

quilla che non dimenticherò certamente 
quanto vi debbo..; w^ 
. ^ Mi meraviglio tjicredete forse che 
un-opera^bupiiaigbb.ia bisogno di essere 

r 

r i m u n e f a t a V . ' , '-, .-.:• : ̂ -•.•: .. ;••',=;•>•' v< • 
— Non mi avete capito: intendevo 

dire che vi sarò eternamente grato,di 
quanto ?.vet̂  fatto per me e per Celeste, 
: ...^ Vedervi feliciisarà la mìa ricom­
pensa;. • ! • , ' -.̂  • . ; • ; " • " 

pregludiccvole alla fama ed alla libertà 
d'im cittadino. ' 

Nò poco merito va fallo alla giuria 
che; diretta da un solerle ed attentissi­
mo capo ha fatto fede che le riforme 
ìiltrodotte nel processo penale dalla 
Icî -Tge dell'anno scorso, giustamente se 
gnano un notevole progredimento. Il 
diritto dMnlerrogazione dei g'uratì gì 
appalesò come una moltiplicazinno del 
gÌudici;relemento della convinzione andò 
in traccia dì più 6ni, e già iritscurati 
argomenti; l'istruzione del delicato pro­
cesso fu, quale ijajsglio non avrebbe 
potuto desiderarsi, compiuta e perfetta. 
\Ma veniamo ai fatti., . 

La domenica 17 marzo 1872 si tro' 
vavano nella loro cadetta sita sulla 
sommità dì^n monte in Raga di Schio 
due donne, una suocera e l'altra nuora, 
ed un bambinetto di poco più che un 
anno. Erano Marìa'Nardon nei Ceruffi, 
e Maria Rossalo. Ceruffl Agostino, ma­
rito drlla Nardon, ed Emilio Casa do­
mestico erano alla Messa. 

La Nardon attendeva al suo bioibo, 
mentre la Rossalo era a letto. Vide la 
prima entrare in- cucina due individui 
ai quali si fé incontro per chiedere che 
Volessero. Volevano cibo, perché erano 
affamali. La donna offrì -, loro subito 
della polenta, ma quelli ricusarono; chie-
aero ove fossero gli uomini, ove la suo­
cera.,Quando.l'ebbero saputo, disvela­
rono il loro ma! proposito invitando la 
Nardon a seguirli di sopra. Ella'rìfiuló, 
ed allora la sopraffecero, Vatt(?rrarono, 
e le coprirono gli occhi collo mano. In 
un istante che le dita divaricate lascia 
rono alio- sguardo libero. Jl vorcoV ella 
s'avvide che l'uno dei due era Z^dtron 
Giovanni detto Cew îa, alei ben nOlOj 
perchè aveva lavorato in sua casa.Voleva 
gridare, ma il malfattore chg le stava so­
pra le disse: (asì,'st no te copo. Lo Z îltron, 
od almeno il riconosciuto per tale sa 
rebbe salito, avrebbe agguantata la po­
vera vecchia Rossato, tratta di letto, ed 
intimalo di darle la chiave d'una cassa 
chiusa, che e' era nella stanza. Chiese 
la poveretta di andarla a ctìrbar^ in 
cucina ove si trovava, mailìmalandrino 
la accostò ad altra cassa^^ella Nardon 
aperta, e tenendole il'ginocchio sul 
collo, ed una mano alla bocca, perchè 
nonrìfiaiasse,badava a frugare in quella 
cassa donde eslraeva de poche ròbe 
preziose della Nardon per un valore di 
lire.50. ^ ; , : 
• ilhBf Rossato chiedeva,,misericordia>al 
suOj.tormentatore, è' sì laseiòj l'irapru', 
denttjl sfuggire di cono^cerlq. Qualche 
truce pensiero attraversò la mente delio 
apiagurato, e fece quasi l'alto d'estrarre .. 
alcun che di lucente dalla saccoccia, ma 
ristettej.:e poco dopo fuggi. , . . . 

Presso l'uscita di quella casa certi 
Casarótto Bortolo e Casa Giuseppe Vi 

^ Dunque, addio — disse Leopoldo 
Arnulfì alzandosi e niuovendo versola 
porta. 

•— A rivederci e òon una buona no­
tizia. : ; • • 

— Ebbene, non avevo ragione di' 
dire che il buon Dio non dimentica 
nessuno e molto meno chi soffre?... 

—r Questa volta sorio costretta di es­
sere completamente del vostro avvisò-

;rr;Ora e sempre, Giovanna: non di; 
sperate mal: è il mio ricordo. 
.'—Ne lerròGontP. r M. 

Pechi istanti dopo la porla: si: chiù* 
deiva;dietro Leopoldo Arnulfi, e. 6ip^ 
yanua, fregandosi lemanl, esclarnavu : 

-^ .Sano proprio contentai?,. Era tem­
po, che un raggio di sole splendesse 
anche per questa poveretta. 

D'un, tratto, atteggiandosi al serie : •' 
i j-T Mrt.come fare per il pìccolo Al­
fredo t. . ^esclamò; — Celeste' vorrà de* 
cidersì a ingannare il sig.ArnuIfi, ce^ 
landogli la verità?,,, E dopo una con 
fesslone di tanta importanza, l'Arnulfi 
non carabierà d'avviso?... Basta, ve­
dremo. Frattanto interroghiamo Celeste. 
Sarà un primo passo: penseremo al 
resto còli maggior calma. 

[Contmua] 
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"dero due individui fuggire ^ quali 
l'uno sembrò loro il Zaltron. 

Cosi Zaltron Luigi doveva presentarsi 
dinnanzi alle Assisìe vicentine. Ivi gli 
era compagno suo zio, ZaUrmh Orso 
Luii)i dolio Picca sul quale pesavano del 
'vaghi riconoscimenti. 

Ma il Zaltron Luigi non aveva che 
temere delie persecuzioni della giustizia. 
MgW partiva il Ì2 mano dal suo paese 
;nei. pressi di Schio, passava i monti ed 
il i3 èra a Bolzano. Ivi passò la nelle 
:e poi tappa dietro tappa, in quHtro 
giorni fu 11 Laudeck', ove era il 17, 
giorno del fatto, il 20 o il 21 giungeva 
a Ffìl'lkireh. 

Mal avvìsavanofdunquQ le donne im­
putandolo, e peggiorconsìglìo era quello 
dì cèrto Mercante che Vavea visto il 
1 aprile sui monti di Scandolara; essi 
erano aliuclnati, pertihè se il 17 era a 
Landeck, il 1 aprile era sulla ferrovìa 
che da Coirà mena a Costanza. 

Nò erano ciance: egli adduceya a 
testimoni due Carnieìì che l'avevano 
visto colaggiù, aveva p<ìr sé una lista 
di fatture dello Speranza, suo capo la­
vorante* che affermavano il 21 lui es* 

.Ber stato a Feldkìrch, né gli pareva 
-possibile in si breve spazio esservisi 
condotto da Schio, cioò dal giorno 17. 

I (larnieli sostennero alle Assisìe di 
Vicenza il loro asserto, ma di cosiffatti 
testimonii la giuria parve oon curarsi,. 
e mandò assoluto lo Zaltron zio, ma 
tratteneva a disposizione della Corte 
il colpevole Zaltron Lu'gì, che dieci 
anni dì reclusione avrebbero fatto rì-

9. 

flettere sugli a/ifii mal fabbrìri'att. i 
La Cassazione per lina delle sue so­

lite .sofisticherie, ma molto più forse 
perchè non ci voleva chiaro nella con-v 
danna, cassò il processo ed eccolo alle 
Assiale di Padova. 
• Zaltron Luigi però visto'H cattivo 
scherzo fatto?:U dai giurati di Vicen7a, 
creò una gherminella da masitro. Kgli 
ai protestò, dopo udito il loro verdet­
to, e la proposta ' del p». M. ,'ìnno-
ceiite come l'acqua di quel nìisfalto, e 
stabili che gli autori probabilmente ne 
furono Dal L̂ igo Amedeo e certo Zilio 
il Malo. Il primo gliene aveva confes­
sato il divisamento, ed al suo rifiuto 
di pres'arsi ad una simile azione, ave­
va avanzato che si sarebbe giovato del 
sopradelto Zilio dìì^alo. 

La giustizia sì assicurò del DalTLago 
Amedeo, molto più che un'ombra get­
tava sul processo del Znltron l'inter­
vento curioso, ioteresaato, persìstente 
di Bortolo dal Lngp, padre deirAmèdao. 

Non insistsrò sullo avolgimento del 
processo dinanzi alle nostre Assisìe, ma 
la condizione dello Zaltron venne via 
via aggravandosi. C r̂to Pesavento, con­
dannato alla reclusione, aveva asserito 
di aver sentii» da un Zilio l'innocenza 
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dello Zaltron. All'udienza negò, attestan­
do che alla falsa, asserzione l'aveva 
Indotto 16 Zaltron. "Un altro carcerato, 
messo alle strette dalla minaccia d* ar 
resto, s'indusse ad asserire il fatto da 
lui.coatestiito d'aver consegnato da parte 
dell'Amadeo Dal Lago ad un carceriere, 
un, viglietto pel padre. Certo Danzo 
asserì d'aver visto il,Zaltron a Schio 
sUe U antimeridiane la mattina del 17. 
Voleva il Z-iUron esser stato in alloggio 
da certa Cervo ì l i à marzo verso Boi-, 
zano, e narra che c'era una suocera irj. 
casi, ma la. suocera al dir della C'TVO 
jl 12 era a Vicenza; in altri particolari 
v'enne puranco smentito, è la vecchia 
ì̂ ossalo sosteneva, g;iuraya su quel, flì, 
dì vita ohe lo' riròanè,! .̂ hé lo Zaitron 
^ra desso il |u6 aggres8pi*e.- ;; 

Ben vennerbi'oltre ai Carnieli, due 
Ceccon ad agsepre.JKfatto, che il 17 fq 
Zaltron fosse a'Landeipk, ma come'aa 
dava che. non ricordavano che if 13, 
giorno dello incontro, ei' il 17 è non 
altri giorni di quel viaggio^ Per qual 
rrioUvo accompagnavano le loro asser 

••aìpnì di esagerate affermozioni sulla, 
•verjia.? • • ,•;•>:• . ' • • 

; II. P- M. chiese ed otteiine; fra le,pro­
teste della difesa, ìf lóro arresto., Non 
rimase così all'aw. Maftfreclini che trin­

cerare la sua bella difesa ìn un alibi 
pregiudicato dall'ordinanza della Corte, 
e ragionare sulle distanze, che non e-
scludavano però che lo Zaltron, con­
trabbandiere, rotto ai più dirupati sen­
tieri della montagna ed alle scorciatoie 
men note, non potesse benissimo in 
quattro giorni da Schio essere a Feld-
kirch ove sarebbe giunto a mezzodì 
del 21. ^ 

La giuria, come abbiamo ieri notato, 
diede verdetto àì'colpahUità allo Zaltron, 
ed il Dal Lago Amedeo, secondo e mi' 
sterioso personaggio di questo procedi, 
mento, venne assoluto. 

La Corte non aveva che a confermare 
la sentenza condannatoria di Vicenza, 
e lo Zaltron sconterà nella reclusione 
la paura della Nardon, le busse della 
Rossatto, il dispendio grandissimo di 
questa causo, e per poco non vi si ag* 
giunse il seppellimento sotto una franai 
0 la caduta in un burrone dei giudici 
e del cancelliere che .dovettero salire 
alle vette della Raga e di Monte Magre 
per'sentire la vecchia Rossetto inferma, 
principale accusatrice dello ZuHron. '• 

G, B. S I. 
P r i m a Mooleià stenografica 1̂  

tal iaua. — I soci della'medesima sono 
invitati ad mtervenire nel lo;:ale della 
Società la sera del 17 corr. alle 7 p,, 
in cui avrà luogo la seduta dì conti-, 
nuazioue all'adunanza generale. ^ 

Vlglleid d^eiHeiixIoiie dalle visite 
del capo d'anno acguistati 

Presso la Commissione israelitica , 
Direzione della Comunione. . .ŝ N, 4 
Rev. rabbino maggiore Bude profes 

sor Lolli, , . . . . . . i l 
FriJtfilU Trieste fu Bonaiuto ^. . ». & 

•' Trieste fu Moisè. . . . » 4 
• ̂  Marina fu Abramo. . . • i 

Mòrpurgo Davide. . . . . . . if^|É 
t cav. Isacco Vita e famiglia. ». 2 

Aoeademla di jichermà;— Do 
menica,,2l corr, alle ore 8 pom., il 
sig. maèstro di scherma Federico Cei 
sarano darà in Teatro Garibaldi un'Ac­
cademia coir intervento, oltre de^U al­
lievi, di circa 10 maestri;,vari dei quali 
si porteranno appositamente da altre 
città in Padova. 
: Tale Accademia terminerà con una 

gara generale alla sciabola, al vincitóre 
; della quale sarà offerto in dono un ber-
lissimo paio dì sciabole. 

Una aceltisaima produzìoue dramma­
tica ed un concerto di musica eseguito 
da un intero corpo ,di banda renderà 
tale spettacolo gradito per tutti. 

Verranno cantati) dalla egregia signo 
' ripa Enrichetta Briati ì seguentî  pezzi : 

{.Lucrezia Borgia. Romanza,*Com'è 
bello. ! 

% Roberto il Diavolo. Romanza, Tìo 
berlo tu che adoro. "• 

3. Contessa $ Amalfi. Ballata, Io son 
la Malia, 

E probabile che vi sia anche ginna­
stica. • , . 

Desideriamo al hvàvQ Cesar ano il ri­
sultato ch'egli si merita. 

Appositi avvisi daranno 1 dettagli 
dello spettacolo ed i nomi di tutti ì 
maestri concorrenti all'Accademia, é 

Maestro di gflnnantloa, —• Da 
due giorni circola una brutta notizia 
che se fosse vera riuscirebbe dìspia 
centissìma a molte famiglie. *'. 

Dìcesi che il distinto maestro di gin­
nastica aig. G. dott, Orsolaio, sia inten* 
zionato, in seguito a dispiaceri usatigli 
da chi meno lo doveva, di rinunziare 
al suo posto. , ; ; "̂  ' 

Chi, conoscendo la capacità, la pa­
zienza e l'avvedutezza nell'insegnamento 
deirOrsplato/affidavagìi tranquillamente 

propri figli, per cui a solo siio merito: 
abbilmo veduto fiorire la scuola, sa 
purtroppo che qù^?|a,Testerebbe, de-: 
seria, oV egli insistesse nell'idea di rl| 
tirarsi. J; 
: pn nuovo venuto,non pptrebbe certo 
ispirare la fiducia che merìj,;amente gode 

» ^ - ^ ' ' ^ « ^ ^ - •• • "• " ' ' \ l •• ^ ! 

Facciamo voti a nome nostro, ed a 
nome dì moltissimi genitòî j,:':perchè la 
notìzia nort sì avveri, sicuri ĉhe l'inse-
gnamento della ginnastica tanto util^ 
allo sviluppo fisico e alla salute dei nò:' 
stri flgli,\non potrebbe essere affidato 
ad un maestrq più distinto e ad un tem­
po più prudente dell'̂ Oraolato. La sua 
condotta morale, superiore ad ogni eó-
cezione, consiglia tanto più a.deaìderare 
vivamente che Egli'rimanga nel posto 
che così bene ha occupato fin'ora, i 

Orrllille' caso, — Leggasi nel Cor­
riera di Firenze:. 

Un tal'fi... di Firenze fece, podi' giorni 
fa, una visita a una signora che teneva 
sulle ginocchia un cagnolino che, fuor 
dell'usato, mostravasi stizzoso e malin 
conico. Il signor S... allungò una mano 
per accarezzare la besiiolina... ma qua 
sta gli morsicò furiosamente un dito. 11 
signor S... portò il dito morsicato alla 
bocca e succhiò le ferite fattegli dai denti 
del cagnolino... 

Pochi giorni dopo il signor S... assa­
lito da un accesso febbrile con sintomi 
alli!rmdrli,,fu, per consiglio dei medici, 
conflotto all'ospelale, ove bentosto si 
manifestò l'idrofobia... 

Il poveretto ò morto ier l'aUfo, f̂  
i più atroci spasimi, d'idrofibìa. Il di-
agraziato non aveva che 26 annit 

«KB ••—^ « M ' 

loro, ordinamentoi dichiara che pre-
aentarà il progetto indicato da Pleran-
(oni, laddove apparisca necessario. 

Mceli chiede conto degli archìvi che 
erano nel palazzo della cancelleria di 
Roma. 

Cantelli (ministro) prenderà informa­
zioni, e poi risponderà. 

{Agenzia Stefani) 
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Parlamento italiano 
SENATO DEL REGNÒ 

Presidenza del VicePresìd. SEnax 
Seduta del 15 febbraio ìBn. 

Annunziansì due interpellnnza, nti^ dì 
Pepali sui bilanci comunali, e un'altra 
di Poggi sugli esami di licenza lipeale 

Si comincia la discussione, sul Codice 
penale. . - , 

Sì approvano, dopo breve digoussionej 
i tre primi articoli del Codice. 

AH*art, 40 riguardante'! reati com­
messi da un eittadintì 0 straniero in 
terrìtoVio estero Pescatore propone, e 
sviluppa degli emendamenti che sì ri­
feriscono sino all'art. 8. 

il seguito a domani.. 
' ' m - - n ' n ••— -

CAMERA DEI DEPUTATI 

1 

Presidenza BuNCflERi 
: SeducaJel in'febbraio \&n. \; 

Si convalida l'elezione di S;)ezia. 
Si prende atto della dimissióne di 

Saffi. 
Dichiarasi vacante il collegio di Ri' 

mini. 
Si continua nella discussione del bi­

lancio dell'Interno; 
Si riprende a trattare la questione 

delle rifoFMé da introdursi néll*ordina-
mento amministrativo. 

Si presentano sei ordini del giorno dì 
Plebnno^ Mancini, Tegas, Mascilli, %ì^hi 
e /'issam'ni riferentisi alla soppressione 
delle sotto prefetture, e ad altre modifi­
cazioni amministrative.; .•' ...,. 

Alcuni di essi sono svolti, fra i quali 
quello di Pissavi(i\ che si limitasa^preQ-' 
dere atto delle dichiarazioni fatte dal 
mìtìistro. 

pissavini dice di ayerlo proposto onde 
la Camera risolvendo ora una questione 
inaìnatura, non pregiudichi le riforme 
maggiori che fra breve potrebbonsi in 
troriurre, e oltre a ciò non s'inceppi la 
lìberià che deve competere al ministero,̂  
,; Cantelli (ministro) dichiara: nuòva-" 
Olente che reputa molto ardua ora tale 
discussione,.ed impossibile una riforma 
generale di amministrazione provinciale. 

Dice che ha preso e manterrà l'im 
pe^no di -presentare un progetto per' 
l'abolizione dei commissariatt nel Veneto. 
e:per iridurre le sotto prefetture, ag-

.gmngendo un altro progetto per qualche 
altra riforma, che può essere correla­
tiva. 

•L'ordine del giorno 'ì^ì Pissavini è 
approvato. . ; , : . : 
. -Jl capitolo concernente il personale 
dèi ministero, dà luogo ad lina avver­
tenza di Lazzaro, mchelini, Serra e 
C(iMi;tì/fo,'riguardo all'atidamento dei 
lavori negli uffici di detto dicastero.; 
intorno a che Cantelli (ministrò) forni­
sce degli schiarimenti. 

il capitolo relativo al personale della. 
segreteria deh Consìglio diStaiO: .dà̂  
pure Ipogo a discussione circa un pie 
colo aumento domandato dal ministro, 
appoggiato da l^aroida, Garruli e Ca­
valletto, e combaitutp dalla Commissione, 
ÙA Manfrinr^àà Englen e'da Lanza, -
• Il ministro desiste dalla domanda, ri-, 

servandosi occorrendo di ripresentarlo 
Bel bilancio definitivo. 

- ULTIME NOTIZIE 

Roma, 48 
Venerdì, insieme col signor Courcel-

les, partì pf̂ r Parigi monsignore Agnoz 
zi, latore delia risposta del Pontefice a 
Don Alfi>nso re di Sp îgoa. 

Quasta risposta sarà consegnata a Pa­
rigi alla regina isabella. {Gazz. d'Ualia) 

Ci Consta che il principe Napoleone, 
che è aspettalo a Roma, non viene per 
prender parte al progetto di Garibaldi 
né per altri motivi se non per le sue 
solite escursioni artistiche. [Idem.) 

Si conferma la notìzia che fu per di' 
retta intromìssiane dell'Italia fra la Gre­
cia e la Turchia, che il governo d'Atene 
acceiiò il'progetto dìTiforma giudiziària 
in Egitto. . . . . . [Idem.) 

:ic: • j . a . 

Ikpriere iella sera 
p r ta febbraio 
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nistero, é ne stabilisca 'la definitiva or­
ganizzazione. . ; . : 

Borruso, I^assimo e Lfiziaro racco * 
mandano che si provveda alte condi­
zioni degli archivi di Palermo Torino' 
e Napoli. . . . . ; : 

li relatore fìiidiffi dà spiegazione in 
torrjQ agli archivi accennati: ne dà altre 
rispetto a qiielli-di Napoli Sandonato,' 

Il minìstrQirdice che non si' può ri­
mettere in discussione che la direzione 
degli archivi spetti al ministro dell* in 
terno: aggiunge che questo attende ài 

: ; .NOSTÎ A .CORRISPONPENZA 

Roma, {^febbraio. 
A quest'ora lo sapete, nia non im­

porta: i bollettini dì certe vittorie si 
leggono volentièri due volte, per con­
vincersi di non avere sbagliato, 

Bàaqua abbiamo, vìiito e,gli arbitri 
hanno fatta piena ragione ai Consorzio 
nella sua contesa colle S. F. A. L Io 
non avevo mai nutrito in proposito il 
minimo dubbio ; le ragioni del Consor­
zio erano tali e tante, che sarebbe stata 
flagrante nrfgitistizia il passarvi soJ3ra 
dando causa vinta alla óiàtiomorta dal 
monopolio.' ' ' ''̂  

.Onore agli ot̂ prevpli Menabrea, Jacini 
ed AllieviI Io raccomando I lòî Ò'nomi 
alla gr.Uitudine dei nostri concittadini 
delle tre proviticie consorziate; 

Ma intanto chi ci compensa idell'indu­
gio che abbiamo subito nello sviluppo di 
Uno dei nostri più vitali interessi? Ecco 
una domanda a cui le S. F. À. I. non 
risponderanno di certo, 0 vi risponde 
ranno affibbiando più saldamente ilppPr 
taf gli per paura ch'altri yt metiaden. 
tpo le dita. 'h^ 
/'A.buontìonto hanno dovuto desisterò 
dal farci da incubo, e quest'è puce uii 
vantaggio. ,̂  , : '; 

Quanto a politica, l'Opposizione, bat-
Ji\ìitL sabato, sì vendica rifacendo iften 
talmente le poste e le combinazioni del 
suo gioòo, simile a coloro che hanno 
passata la notte alla bisca e non sanno 
ancora persuadersi della, loro sconfitta. 
Eppure è sconpitta, e decisiva per giunta, 
e converrà che '̂prim a 0 poi vi si ras­
seghi. Ma inCanto quanti erano gU amici 
del. governo presenti alla battaglia? 
Troppo pochi; avrebbero dovuto èssere 
almeno un centinaio di più, e la Sìnî  
stra ne sarebbe stata; completamente 
rintuzzata e ci avrebbe risparmiata la 
,l?riga di,yincerla|.(^Ì,puovp in un proa,-
;Si^o.;avvenire. Pefcb î anche le vittorie 
:cò&tan.P.e:rie9qono.dannose, sul terreno 
parlamentare. Ecco siamo rimasti qua 
.ra^ott'ore inipiqmbaii allo itesso pô  
•stoVè quarantott'ore sono quanto" sa. 
rebbe bastato a portar a buon fine ij 
bil'rikóllell'interno. - À 

La oronaca interna registra un solò 
Dal capitolo nsguardante gli archiv î̂ fe.,- mal un freddo al nnalo il 

di Stato, Fieraniflm .prende argomento. ^ 'nô n"'Or_mâ , «« ""eddo al, quale U 
per chiedere quando si presenterà un : .^Q». POP̂ '̂  di, Roma non è.assuefatto. 
progetto che;ri^plya..la.questione delia 
loro dipendenza didl'uho 0 dall'altro mj* 

Per noi, buzzurri dell'Alta, la è come 
una remini8cenzi| d),p.alria, e guardando 
al Soratte iricapucciatb di bianco, ci rir 
cordiahio delle nostre belle Alpi e ci 
;sentia%ò ringiovaniti. ' ! «èD Pv 
: • , • , i " . . . „ • . . ^ .. ,.:-\'yV:r' . ' 

ftPPELLO NOMINALE .^ 
- - 1 ^ . TT-H-

Elenco dei depii,tE\ti che presero parte 
nella seduta dì sabato, alla votazione 
sull'ordine del giorno deir on. Cedron-
chi, accettato dal ministero e approvato 
dalla Camera. I 

Risposero si: 
Alatri, Arese Achììe, Arnéuld; 
Baccelli Augusto, Berti Ludovico, Ber-

tolèrViale, Betti, Biancardi,. Biaucheri,.. 
Bonfadini, Bonghi, Borromeo, Bortolucci, 
Breda, Briganti Bellini, Broglio, Bacchia 
Gustavo, Succhia Tommaso, Busocca. 

Camperio, Garanti, Caruso, Carutti, 
Casalihi, Castelli, Cavalletto, Cedrelli» 
Ceruti, China'glia, Cittadella, Codronchi, 
Corbetta, Corsini, Cugia. 

D'Ancona, D'Aste, De Amezaga, De 
Dominìcis, Deleuse, De Luca Giuseppe," 
De Saint Bon, De Zerbi, Di Gastagueta, 
Di Collobiano, Dì Masino,, Di Rudinì, Di -
San Marzano. 

Faina, Fazzari, Ferrati, Fincati, Finoc-
chii Finzi, Frascura. 

Gandnlfl, Gaola Antìnorì, Gerra, Gia­
comelli Giuseppe, Gìgluccì, Giudici, Gre-
gorini, Grossi, Guila, Gerra, Guerrieri 
Gonzaga, Guerrini, GuevaraGuiccioli. 

Incontri. 
Lanza Giovanni. 
Malatesta, Maidinì, Malenchìnì, Man-

tegazza, Mantellini, Marazio, Marchetti, 
Marengo, Mà^Marìgnolì, Marietti, Mar­
al, Mascìlli, Massari, Maurogònato, Maz-
zagallì, Melegàri, Messedaglia, Minghettl, 
Minìcb, Mihuccì, Mocennl, Molfino, Mon-
temerlo, Monti, Morini, Mòrpurgo, Mor­
ra, Moscardini, Murgia. , ' 
' Morì. • .. 

Pallavicino, P'apadopflt^tenl, Pelusoi. 
Perazzi, Peruzzì, PiccineUi, Pirolì, Piar 
bano, Puccioni, Pugliese. ' ; 

Quartieri. ] 
-Raggio, Restelli, Riccotti, Roberti Ed' 

rhondo, Rosselli, Ruspoli Augusto, Ru-
speli Emanuele. 

.Sacchetti, Salis, Samarelli,.Sella^ Se^ 
rafini. Serena, Serpi, Serristori, Silvaai, 
Soria, Spalletù, Spaventa Silvio, Speroni; 
Sguardo. ' ; 1. , 
' Taverna, Tegaa, Tenca, Terzi, Tom-

masi-CrudelijtTonarelli, Tondi, Torre. ; 
Veroggio, Viarana, Villa-Pernice, Vì̂  

sconti Venosta,'Volpi Marini. ; 
• Risposero no: " 

_AbÌgnente, -Alvisi, Amadei, Atitona,-
Traveri,. Asproni, Avezzana. 

Baccelli-Guido, Baiocco, Bàsetti, Ber­
nini, Billi, Bbrruso, Bianca, Brescia morra^ 
Bonomo. , ] 

Cóiroli, Carcassi, Cencelli, Cherubinî  
Cocconi, Cocozza, "Colonna di Casaro^ 
Comìn, Cordova, Crispì. ; 

De Caro, Della Rocca, Del Zìo,DeprelÌ8, , 
De Renzis, De Pretis, Di Biasio, Di Gaeta, 
Di San Donato, Dossena. , 

Fabrizi, Fa va):a, Ferrari, Friscia, Fuseo. 
-Cenala, Gentinetta, Giordano, Gorio, 

Grayinf... .,.;::..•. .J .. ^: ' ,.,. V 
Lacaya, Lanzara, La Porta, La Spada^ 

Lazzaro, Leardi, Levilo. 
Mac hi, Maierà, Màiorana, Mancinî  

Mannetti, Maroldà'-Pettlllì,' 'Martire, Mas-
sei,; Maurigi, Melissari, Miceli, Monzanî  
Moranâ  gorelli ^alvatorej Morrone;̂ ;̂  
' Nanni, Nelli, Nicotera, Nunziante. 
,0dfcsca!chì, Qliya. 

j P»la8ciano, Parpaglià, Paternostro Fr., 
Bepe, Pericolij Pierantoni, Pissavini, 
Pontoni/;": , ••5:: / ••-'* • ' . 

Ranco'; RegajFfòberti Vincenzo, Riig-
g e i - i . • ; • . • • 

Salemi Oddo, SeismithDoda, Sìmoni, 
Sormanì foretti. Sorrentino,̂  Spinelli, 
Sulis.' ' . , " ^ 

Taiani, Tamaio, Toscanelli. 
Vare,, Ya^tarini-Cresi; 

, Z'molìni, Zarone, Zizzi. 
- I s - •• 

{Agenzia Stefani)ìMs 
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VERSAILLES, 16. - L'Assemblea di, 
scute sulle pensioni accordate ad im­
piegati bonapartisti, 

La sinistra sostiene che la legge fu 
violata, 

U ministro delle finanze ricorda che 
pensioni simili furono accordate nell848 
Rjconosce'che esistono'abusi, 'e prepara 
misiitte per'pi^eyenirliiy . / J 
, L'Assemblea prendeàn; considerazione 
la. proposta della sinjsira di esaminare 
pqpYaiÌ^nle,,le p̂ psioMÌ abctirdate, '̂rf. 
serva la votaztope sui crediti domaft» 
dati finché si decidcVdefinìtivamehtè sulla 
proposta revisione. '-
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•Mi-Mfi» 

PARIGI, IS. - Lai Corte d'Assise as 
aolse Cnssagnàcr'e' cotìdànitò "Wimpfen 

\LONt)UA,lb. --Camera dfii,Comuni, 
Burke riHpoadetido uiì.Odery dice che 
il govtirno racoi mEilHiò aiìa Regina di 
riconoiirere Don Alfonso pegli stessi 
molivi che riconobbe Sirraiio, cioè un 
governo siabilifo di fallò.' 

Le nuove credenziali partiranno su­
bito pel rappresentante in'î lese a Ma'/rid. 

Le-vofel della dimissione di G/otis/one 
come.deptìtalo aono%làè. r ' -

NOTIZIE DI BOESA 
Firenze 

I • 

Rfcrwiiia iialiona 
Oro ; -
Londra ii'o mesì 
Fra'iitìiìj '" ' ' 
Prestilo Nazionale 
Obbl. reiuà'tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Cbbl. meridionali 
B.'inca Tdsc&na 
Gi-bdiio mobiliare 
Batìca ^enerìlle 
Banca italo-eerman. 

.73 BO 
22 OG 
27 m 

m m 
840'̂ *-

1909 50 
372 liq. 
226 -

!B7Ò 
780 fms 
'430liq. 
,^B71iq. 

- V 

i6 
73 so 
22 06 
27 S3 

110 40 
64 SO 

8 3 6 ' 2 8 
1901fm. 
371 25 
2 2 6 -

1^66liq. 
744fm'. 

',• * 

258 liq. 
R>=nd. it, gcd. da 1 gennaio ferma 7B 72 

r̂ ' 

11 

I. 

Parigi 
Prestito frai'icese SoiO 
Réridita fraticeàe SoJO 

,. 8 0l0 
itffliana 601O 

Benca.,di, Francia 
'^ALpRLUipRSI 
Ferrovie loifib. ven. 
Obbl. Ferr.V. E.- IbSft 
Ferrovie Romane 
Obhiignz. ' ,» , 
Obbligai, lombarde 
AzlònF R^̂ gVâ Tabacchi 
Cambio su Londra 
CiiiUbiò .'̂ ull'rmlia 
Consolidavi inglesi, 
fianca Franco Italia 

Vienna 
Austriache .ferrate 
Bàncl» Nazionale^ ''-
Napoleoni d*orb. 
Càmbio su Parigi , 
Camtio su Ijondra 
Rendita austriaca arg. 

^ „ ih caha 
Mobiliare 
Lombarde • 
•••A*' HLondra : 
CQqspJiduioi inglese! 
RemJìla italiana 
Lombarde 
Ttii^cb-' " , 
Cambiò su' Berlino . 
Tabacchi i. 
Spagnui^ia.v^ 

13 -
101 3D 
64' io 

68 60 
3850 -

1 

297 
206 -^ 
78 78 

204'!-
im nò 
25'18 

• '9 3i8 
: 9.3 ^ 

43 6S 
13 

2901" 
: 9 61 

a 00 
44 iK 

liO 30 
75 78 
lQ 80 

220 — 
•S34 -

13 
.931t8 
68 -
23 3i8 

-^10 81 
431|2 

15 
101 62 
64 40 

-68 65 
3885 -

'i2U6 2S 
: 80 50 
2 0 4 -
248 25 

I I 

u i y 

25 15 
9! i2 

93%-^ 
.' 43 97 
i i -

18 
287 -

9 64 
• 8 90 
44 15 

111 36 
76 78 
70 85 

220 — 
133 75 

18 
93il8 

,68(18 
23112 
83 -

• •40^80 
43i|2 

fi. OSSESYATOHIO ASTiìOlVOMICC) 
Di PADOVA ' 

• -̂ ^ I r febbraio^ ; ^ :̂ ^ . 
' ^ A mezzbdi' vero di Padova 

Tempo raed.dì Padova ore 12 ni.l4'sVl6,3 
tòpo med.di ftofak ore 12 tLìQ s.43,4 

Osservazioni ^eieoróló^chu' 
•ffèguittf all'altezza di nr. 17 dal sdolo B d i 
hM-^Q,1.M livella'medìp dei mare 

e 

-f V 

1 5 f e fobra ia 
ì J • j 

9. ani. 
'V 

Barom. a 0°—pi l i , ' 
Tèrboóiiet . òerìligr.'-
'Ktià;'d'él!vai>.*-aoq. 
Umidità relativa . , 
Dir.-efor. ds;l;Vemo,, 
Statò del c ie lo . . . 

r- i • ^ V y h- h 

^2,96 
70 

Pi 
ser. 

m 
Ore 

p'.: 
{' 

Ore, 
9p; 

762,1 761.7 
7,''3t2,»6 

i;99 -3,36 
26- -62-1 

SiSEl ? i p i 
n'Uv. sèr. 

1 

VENDIBILI 

asBO 

i 

! 

I)a * m^zodì d.él 18 almeziòdì del 16 
Terapenuura massima 

» , minima,-' ' ! _ -20 4 ' 

fr ' 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venexia, !5.^RSndita'it.^B.65 7S:70. 

" 1-20 fràndbr 22.07 2107. 
Milana 15. - Rend. it. 75,70 75.75. 

I 20 franchi 22.04. 
Sete. Pochissima disposizione agli 

. « f f a r i . , . , ~ .••{.••• ; - \ . . 
LÌooe, '15.— S«le. Qualche buona di 

' eposizione nelle asiatiche: affari 
stentaiìssimì nelle europee. 

Unriiislla, IS. — irani, Aff'ri calmi. 

Bartolommeo M' sehiu, gerente raxponr 

AVVISO 
f II Cancelliere della Pretura di Padova Cam­
pagna rende noto che con alto oggi ricevu­
tosi, Reschiglian Angela fu Giacomo ha ac­
cettato col Beneficio di inventario per conto 
del proprio figlio minore Berto Celso fu Se­
rafino la ereoilà abbandonata dal di costui 
padre.Berto Serafino fu Antonio mancato 
ai vìvi in Veggìano nel giorno 16 Cennajo 
i^m senza ieslamento. 

Padova, 43 Febhrajo 187S. 
122 • n Cancelliere GALL INO 

ìd. 

id. 
•là. 

ALLA PREM. TiPOGHÀFfA -F. SACGHETOl; 
IN PADOVA 

\ • 

^ • 

B1A.G0! dott. ;L., — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F.̂  Colletti e A. Barbò Soncin. \] 
Vói. 5, ih 8" . . . . . , . . . . . . L. 5, 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medibi e dei malati. 
Padova, m 1̂2** . . . . . . . . . . . i»-
—• Delle acqiie minerali della Lombardia e del 
Veae to . ' - Padova. . > 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenipa., * Padova > 
— Del prof. ( j . Andrea Giaconìini e delle sue 
opere. Cenni, storici . . . . . . . . . ' , . > 

GiACOMiNi 'prof.. G. A. ,—, Opere mediebe edite e^ ine-; 
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e 

; G. B . Magna. Voi. 10 . . i . . . . . > 30. 
MuGNA. prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An-

, drea Giacomini . , ' ì . , , . . . . > 
RoKiTANSKi prof. 0 . — - Trattato completo dì anatomia 

.pa to logica . ; - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 
SIMON prof; G, — Le malattie della pelle ricondotte ai 

- ^ ubrò 'elfeliiènti-alflàl!o'6iici, - Venezia, in-8" . . > 
ZERETMAYÉk F . — Principìi fondamentali-della pércus-

' sion'e ed ascoltazione. Traduzione delprof. Con-
catp, -, Padova.: .' . J . . . . . . . >, 

• * ^ - - j . m i 

- . • ! • • ' ^ v '•' / . i . r ^ ' v • / ' • ' / :>• -.•" 

r p 1 > i \r:r •. - ^ f i -

Padova ^TIPOGR. EDIT.F. SACCHETTO -Padova 
, h z -, 

^t: :rafia F. SA-CÓilETTO 
la Tìpo-
i la U T 

Vendibile presso la Tìpo-

f ra 
rerìaDBUCKEae TEDESCHI 

Padova e Verona, ed ì princì-
paULib raL , ; ' ^ 

'^m i 

h ' 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
HA - • . . . . 

ALEARDO 

t r 

I \ n 

Padoìsa 1875 m-8. — Lire 3. 
f } 
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X' 
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^ 1 
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ir. 

l::_,:^adova,im, i»-12. ^Ì.j»;igC>."''.^" \- .. _,.' 
••'•y'f'-4^ '•'•; ^•-'r;-i ;. '̂" '̂,.^;.v" UM';.̂ ;,Ì^;- ..nt̂ ^ î̂ v 

• * , ; L , , ^ 1 ' 
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f i 

^ - * i . - • 

ML 

i—7— 
- . . . ^ r i - ^ , ^ ^ 4 - 4 . U L . . 1 ^ . » . 

4 j ^ A ^ i ^ ' T 

r̂ 1 • 

y J i 

f" 

T ' 

DALLA PREM. 
PUiBIilOtTK 

r.' 

JK PA3DOY.A 
1 . • ^ 

< \ - I i r 

' * . - 1 • . 

BELLXVITK prof. L, - ^ Dell*Elemento paorale^éoono^ 
- micb e logico del Diritto privato. Padova, 1869. Lv 

D B LEVA prof. G. -^ 'Deg l i uffici e degli interidiihenti 
della Storia d^ItàM. ^ P a d o v a , 1867 . , . < 

FERRAI prof. E. — D e g l i intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - PadoVà, 1867 , . . « 

LuzzATTi prof. L. — Del mètodo nello studio di di-
'fUto-èest»tf^ibMé;:>. Padova, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. F . ^- Lavora e confida in te stésso. 
Padova, 1870 . . . . . , , ,' , , , < 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza neireta nostra 
ossia Dei caratteri e deirefficacia dell'odierna col­
tu ra scientifica. - Padova, 1874 . . . 

attivato II %& €iéiinajo t§'95 
-"- r lÌ*-*'-r<-r •" r^y^ h - i r 

Partenze 
da 

PADOVA 
omnibus 
misto 
omnibus 

• 
1 

diretto 

- 5 

t.. ' 

lUS 

4.42 
6,20 
746 
9.34 
2/il 
3,16 
4,10 
6.62 
8 52 
9,28 

: Arrivi 
a 

Vlf,ÌNEZlA 
6,tì4 
8,10 
9,0B 

10.S3 
4 . -

B,10 
7,4Ì> 

10,10 
' 10,48 

' vmtiMA^ per i-AouVA 

da 

e, 10 
6,25 
8,38 
,9,57 
12,45 

ì% 
5,35 
7,50 

Arri vi. 

PADOVA 
6.30 
7,45 
9 34 

11,43 
l,4fì 
2,19 
5,0?) 
6,83 
9,06,. 

12,38; HI 
PADOVA; per VERONA 

Partenze 
dà 

PADOVA 
omm 
dir, • 

Î omn. 

misto 

6,43 

7,0;] 
12,51 

Arrivi 
a 

VERONA 
9.15 

11,34 
5 , - . 
9,35 
4,03 

V 

VERONA per PADOVA 
Partenze 
;« da 
VERONA 

omn. 

dir. 
omn. 
misto 

5,05 
12.— 

5,ób 
6.0d 

U,4B 

Arrivi 

PADOVA 
• 7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA p^r BOLOGNA 
•••••».L •••••• ^ , ^ , ^ > , „ S y . _ • • "rpfciniii i i • • fi^i*^ ir^ 

r. 

Partenze 
i r . ^ d a • • 

PADOVA 
iPomn. ' 7,53 

dir.- 1,52 
omn. H,15 
dir. 947 
rn.it B«viBo 11,58 

BOLOGNA 
12,10 
' 4.40 

„ ^^9,48 
12,10 

fino» RoTlffo {^g5 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da , 
BOLOGNA 

- -i -, n 

dir. : iM5 
omn. . 5. -
dir. ' iUQ 
onth; .5,15 
diRavlg» ' '•• 4,05 |p. 

Arrivi 

PADOVA 
4,25 
9.22 
4,02 
9,17 
6,0B 

r. MESTRE p e r UDINE 

I 

Partenze 
dà 

MESTRE 
. ^ 1 

omn. 
> 

dir. 
omn* 

4mri 

Xip IN^ E 
11 

: . ! ; „ . 

10,20 
2.45 
8,22 

,..2,24 

GDINE peFMESSTKE 
Partenza 

I " ^ I 

- L da 
U,DINS 

ì - ^ 1,511 a. 
6,06 . 

: 3>35 p. > 

Arnvi 
a, 

MESTRE 
5,22 

10,i6^ 

7.82 
- ( j f 

. NB. Olire l a tassa di viaggio indicata vi sono le t a s s e : imposta 
cen t , B;RQr ógni biglietto ed ii SQio .a favotie de i re ra r ip . ..% .K-
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A SUA EOróAZIONÉ Al NO§TKl G l̂OENI 
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L'Opera sarà divisa in (iwe volumi da bQO pi^rie l'olóo, 

4is1in]?uita in fitBpicplì aj prezzo di ; • ' ' : ^ ^ - \ . H 

h 4 ....fi (. > . 
- • ^ ^ 
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,/te^. XJ>^ I B O ^ i : ^ . /m.. iP̂ »* fascicolo, 
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Le asspciaiioni si .ricevono presso tutte-mLibrerie. 
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TIPOGRAFIA 
Recente ^ 1 
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"•'CV ^•.= - ì ^ H j t 

r -̂  pabblìeazioue 
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^ 1 

n̂ 
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SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 
^ ^ 

c 3 l l 
<^ 

XKD'3r:«=fto I V I 
Deputato al Parlamento Nazionale 

q a a t t r o Lire — P-adóm, 1875 — m-12. -^ Lire ; q n a t t r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postak. . , \ 
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" « ^ 1 

Padova,, prtsm. tip. Sacchet to , 1878" V 
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